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EMANUELA VINAI

on è reato selezionare e scar-
tare gli embrioni malati, ma
non è possibile distruggerli

perché la malformazione non ne giu-
stifica la soppressione. 
Una decisione a doppio binario quel-
la depositata ieri dalla Corte Costitu-
zionale che, con la sentenza
229/2015, ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale della legge 40/2004 sul-
la fecondazione assistita, «nella par-
te in cui contempla come ipotesi di
reato la condotta di selezione degli
embrioni anche nei casi in cui que-
sta sia esclusivamente finalizzata a e-
vitare l’impianto nell’utero della don-
na di embrioni affetti da malattie ge-
netiche trasmissibili rispondenti ai
criteri di gravità» dettati dalla legge
194 sull’aborto. In altre parole è stato
cancellato il divieto dell’articolo 13
della Legge 40 che prevedeva la san-
zione penale della condotta del me-
dico che trasferisca nell’utero i soli
embrioni sani o portatori sani di ma-
lattie genetiche. 
La questione di legittimità costituzio-
nale era stata sollevata dal Tribunale
ordinario di Napoli, secondo cui l’ar-
ticolo violerebbe gli articoli 3 - sotto il
profilo della ragionevolezza – e 32 del-
la Costituzione, per contraddizione ri-
spetto alla finalità di tutela della salu-
te dell’embrione di cui all’articolo 1
della medesima legge 40. Contraste-
rebbe anche con il diritto al rispetto
della vita privata e familiare, che in-
clude il desiderio della coppia di ge-
nerare un figlio non affetto da malat-
tia genetica. 
La Consulta ha ritenuto fondata la
questione, emettendo un provvedi-
mento che, di fatto, è diretta conse-
guenza di quanto già stabilito prece-
dentemente dalla stessa Corte nella
sentenza 96/2015 con cui nel maggio
scorso aveva dichiarato l’illegittimità
della legge 40 nella parte in cui vieta-
va l’accesso alla fecondazione assisti-
ta e alla diagnosi preimpianto alle cop-
pie fertili affette da gravi malattie ge-
netiche. Proprio a tale decisione i giu-
dici fanno esplicito riferimento, poi-
ché, si legge «quanto è divenuto leci-
to non può - per il principio di non
contraddizione - essere più attratto
nella sfera del penalmente rilevante». 
La citazione contenuta della delibe-
razione precedente era «al fine esclu-
sivo della previa individuazione di em-
brioni cui non risulti trasmessa la ma-
lattia del genitore comportante il pe-
ricolo di rilevanti anomalie o malfor-
mazioni (se non la morte precoce) del
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nascituro». Pertanto, spiegano i giu-
dici, è «in questi esatti termini e limi-
ti» che va letta la nuova pronuncia di
illegittimità. Ma dalla conferma della
precedente sentenza deve discende-
re, altrettanto logicamente, che la se-
lezione di embrioni sarebbe possibi-
le solo per coppie portatrici di malat-
tie genetiche trasmissibili, rispondenti
ai criteri di gravità individuati dalla
legge 194 per gli aborti oltre i 90 gior-
ni, malattie «certificate da apposite
strutture pubbliche». Quindi la dia-
gnosi preimpianto, e da oggi la sele-
zione, vengono sì consentite, ma se-
condo parametri precisi: il rimando

al legislatore - il Parlamento - dei cri-
teri per individuare le «apposite strut-
ture pubbliche» e la circoscrizione del-
le patologie genetiche gravi. 
Fino a quando il legislatore non si sarà
pronunciato, le linee guida ministe-
riali che regolano la legge 40 non po-
tranno includere la diagnosi preim-
pianto degli embrioni e restano vali-
de quelle attuali. Nella seconda parte
della sentenza di ieri, inoltre, la Con-
sulta ha ribadito che non è lecita la
«soppressione di embrioni» anche per
quelli che «in esito a diagnosi di preim-
pianto, risultino affetti da grave ma-
lattia genetica». Infatti, la malforma-
zione «non ne giustifica un tratta-
mento deteriore rispetto a quello de-
gli embrioni sani». La Corte sottolinea
l’esigenza di «tutelare la dignità del-
l’embrione» poiché, scrivono i giudi-
ci questi «non è certamente riducibi-
le a mero materiale biologico» e la sua
soppressione «non trova giustifica-
zione, in termini di contrappeso, nel-
la tutela di altro interesse antagoni-
sta». Norma che non contrasta né con
il diritto di autodeterminazione né
con i parametri europei.
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Legge 40 ancora nel mirino
Contrasterebbe con il

«diritto al rispetto della vita
privata», che include anche
il desiderio di «generare un

figlio non affetto 
da malattia genetica»

ANTIMAFIA
Via libera al nuovo codice
con la «norma Saguto»
La Camera ha dato il via libera al-
la riforma del Codice Antimafia che
ridisegna le misure di prevenzione
e le regole sulle confische di be-
ni.Approvato anche l’emenda-
mento del governo che impedisce
la nomina ad amministratore giu-
diziario di beni confiscati alla ma-
fia non solo ai parenti, ma anche ai
«conviventi e commensali abitua-
li» del magistrato che conferisce
l’incarico. È la «norma Saguto», dal
nome dell’ex presidente della se-
zione misure di prevenzione del tri-
bunale di Palermo, Silvana Sagu-
to, sospesa dalle funzioni e inda-
gata per corruzione con il marito
Lorenzo Caramma, nominato coa-
diutore di diverse amministrazioni.
Il testo passa al vaglio del Senato. 

MILANO
Gas, crolla villetta:
un morto e due feriti
Un morto e due feriti. È il bilancio
dell’esplosione, causata da una fu-
ga di gas, che, ieri pomeriggio, ha
provocato il crollo di una villetta a
Cerro Maggiore, nel Milanese. È
quanto emerge dagli accertamen-
ti dei vigili del fuoco, che hanno
scavato sotto le macerie della ca-
sa e hanno condotto le ricerche
anche con l’aiuto di cani per veri-
ficare la presenza di eventuali fe-
riti. Dopo i lavori per la posa della
fibra ottica, gli abitanti della zona
avevano segnalato un intenso o-
dore di gas.

MIGRANTES
Perego: «Dopo gli arresti
preoccupati per il circo»
Dopo gli arresti di alcuni impresa-
ri circensi che avrebbero falsifica-
to documenti per permettere l’in-
gresso in Italia di migranti, la Fon-
dazione Migrantes auspica mas-
sina «chiarezza» sulla vicenda nel
più breve tempo possibile a tutela
dei lavoratori coinvolti. L’organi-
smo pastorale, che si occupa an-
che del mondo dello spettacolo i-
tinerante, esprime preoccupazio-
ne. «Ogni forma pregiudiziale di
informazione che strumentalizza e
colpisce  questo piccolo mondo di
lavoratori e artisti – sottolinea il di-
rettore monsignor Gian Carlo Pe-
rego – rischia di penalizzare un
mondo di famiglie in cammino che
in Italia e nel mondo regalano mo-
menti di incontro, gioia e festa».

Raffaele Iaria

L’arcivescovo di Torino monsignor

Cesare Nosiglia, l’arcivescovo

emerito cardinale Severino Poletto e

il Vescovo ausiliare, unitamente alla

Comunità diaconale, affidano a Gesù

Risorto

SERGIO  MAINA
DIACONO  PERMANENTE

Ricordandone il lungo servizio

pastorale, chiedono alla comunità

cristiana di unirsi nella preghiera del

fraterno suffragio.

Liturgia di sepoltura in Torino, nella

chiesa parrocchiale della Natività di

Maria Vergine (Pozzo Strada): venerdì

13 novembre, alle ore 9.30.

TORINO, 12 novembre  2015

Le reazioni. «Così si apre all’eugenetica»
Gigli (MpV): «Nuovo passo in avanti della cultura dello scarto»

ROMA

e reazioni alla decisione della
Corte, numerose e declinate
negli opposti segni della con-

danna e del plauso, non si sono fat-
te attendere. 
Per Paola Ricci Sindoni, presidente
dell’Associazione Scienza & Vita, «u-
na volta stabilito per sentenza che è
possibile selezionare gli esseri uma-
ni» saranno inevitabili «storture» che
porteranno alla «massima discrimi-
nazione verso i disabili». Duro an-
che Gian Luigi Gigli, presidente del
Movimento per la Vita Italiano e par-
lamentare (PI-CD): «Con la senten-
za la “cultura dello scarto” compie
un altro passo avanti, inserendo de-
finitivamente i principi dell’eugene-
tica nell’ordinamento italiano». 
Paola Binetti (Ap) ricorda che «deci-
dere per sentenza che una persona
probabilmente malata può essere
scartata, contraddice l’articolo 2 del-

L
la Costituzione: si fa tanto parlare di
non discriminazione e poi qui si di-
scrimina chi è considerato meno a-
datto». Anche Eugenia Roccella (Ap)
parla di «sconcerto per una senten-
za che apre all’eugenetica», in un
contesto per cui «il disabile ha un di-
ritto affievolito a nascere», ma evi-
denzia il permanere del divieto di
soppressione degli embrioni. 
Sottolinea invece la «necessità di u-
na legge che individui gli appositi i-
stituti pubblici competenti a certifi-
care le patologie trasmissibili» il pre-
sidente della Commissione lavoro
del Senato, Maurizio Sacconi. E O-
limpia Tarzia Presidente del “Movi-
mento Per”, denuncia la «palese vio-
lazione dei diritti umani» nello sta-
bilire una «distinzione tra esseri u-
mani di serie A e di serie B». 
Sul fronte opposto si registra l’esul-
tanza di Filomena Gallo, segretario
dell’Associazione Luca Coscioni: «O-
ra il ministro Lorenzin garantisca

l’applicazione della sentenza nelle
strutture pubbliche». 
Una posizione simile è espressa da
Cittadinanzattiva che chiede un «ac-
cesso effettivo» alle tecniche di Pro-
creazione medicalmente assistita
nell’ambito del Servizio sanitario na-
zionale. 
Emilia Grazia De Biasi (Pd), presi-
dente della Commissione Sanità del
Senato, parla di «un altro colpo alla
crudeltà della Legge 40» auguran-
dosi la pronta ripartenza del «per-
corso di revisione della Legge». Un’o-
pinione condivisa anche da Laura
Puppato sempre del Pd. Anche la se-
natrice a vita Elena Cattaneo parla di
«opera meritoria e costituzional-
mente necessaria, della Corte costi-
tuzionale nella demolizione della
legge 40». Infine Fabrizio Cicchitto
(Ncd) valuta «positivamente» la de-
cisione della Consulta.

Emanuela Vinai
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Paola Ricci Sindoni 
(Scienza & Vita): «Massima
discriminazione dei disabili»
Roccella (Ap): «Sconcerto»

Parolin: in università si elabori una cultura di prossimità
STEFANIA FALASCA
ROMA

ono lieto di essere tra voi e vi sa-
luto tutti anche a nome del San-
to Padre Francesco». Così il car-

dinale Pietro Parolin, Segretario di Stato
Vaticano nell’omelia della messa in occa-
sione dell’inaugurazione del ventitreesi-
mo Anno Accademico dell’Università
Campus Bio-Medico di Roma, nata dal-
l’intuizione del beato Alvaro del Portillo. Il
cardinale Parolin prendendo spunto dal-
le liturgia sullo Spirito Santo ha ricordato
«come i santi e le persone di buona vo-
lontà sono i naturali e più stretti collabo-
ratori dello Spirito Santo, perché sono co-
loro che, accogliendo le sue mozioni e con-
fidando nel suo aiuto, hanno realizzato in
modo compiuto la loro figliolanza divina
e non hanno temuto di dar vita a opere e
iniziative ardite, volte alla glorificazione di
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Dio e al bene del prossimo», e come «an-
che il Campus Bio-Medico di Roma sia na-
to nell’ascolto della voce dello Spirito, dal-
la fede che desidera diventare vita». Par-
lando di questo giovane ateneo sorto nel-
la periferia romana da sempre proteso ver-
so l’innovazione e divenuto un polo di ri-
ferimento per la ricerca in Italia, ripren-
dendo le parole di Papa Francesco, Paro-
lin ha invitato a «rendere l’università un

luogo in cui elaborare una cultura della
prossimità e formare alla solidarietà».
Nel corso dell’inaugurazione il rettore An-
drea Onetti Muda, sintetizzando i risultati
dell’attività di ricerca ha sottolineato come
l’alta professionalità favorita anche dall’in-
tegrazione delle due facoltà di Medicina e
Ingegneria con altri corsi di laurea, si pre-
figge di porre la persona al centro dell’at-
tenzione, cercando di attualizzare il motto:

"La scienza al servizio dell’uomo". Insieme
al Rettore e al ministro della Salute, Beatri-
ce Lorenzin, nell’aula magna affollata di
studenti, docenti e personale medico, il car-
dinale Parolin ha assistito alla premiazio-
ne del giovane ricercatore del Campus Bio-
Medico, Giovanni Di Pino, dell’Unità di ri-
cerca di Neurologia e di Robotica biome-
dica vincitore del prestigioso bando soste-
nuto dall’European Research Council e ap-
pena inserito tra i top young scientistsd’Eu-
ropa, grazie al suo progetto, selezionato tra
oltre tremila, che permette di rivoluziona-
re la strategia di ricerca per lo sviluppo di
mani bioniche per gli amputati. Dopo aver
visitato il reparto oncologico del Policlini-
co, accompagnato dal cappellano dell’U-
niversità, don Robin Weatherill, il Segreta-
rio di Stato si è fermato in colloquio con un
gruppo di studenti, alcuni dei quali prove-
nienti da diversi Paesi europei e da Israele.
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Inaugurazione

Il Segretario di Stato
al Campus
Bio Medico di Roma,
«nato nell’ascolto
della voce
dello Spirito, dalla
fede che desidera
diventare vita»

Da Firenze. Tre medicine contro (anche) la corruzione
ella Babele di parole che pro-
nunciamo, leggiamo o ascol-
tiamo, alcune appaiono più ve-

re, forse perché illuminate da una sa-
pienza (ma forse sarebbe meglio scri-
vere: Sapienza) che viene da lontano.
È così, a mio giudizio, per le parole di
Francesco, da ultime quelle pronun-
ciate martedì a Firenze, al Convegno
della Chiesa italiana sul nuovo uma-

N
nesimo.
Colpiscono le tre caratteristiche, i tre
tratti che il Papa consegna alla Chie-
sa e ai cristiani come carta di identità
e "programma": umiltà, disinteresse,
beatitudine. Umiltà, contro l’osses-
sione di preservare la propria in-
fluenza, il proprio potere. Disinteres-
se, come ricerca della felicità di chi ci
sta accanto, consapevoli che «l’uma-
nità del cristiano è sempre in uscita».
Beatitudine, intesa come essere po-

veri nello spirito, riempiti dalla ric-
chezza del sacrificio quotidiano di un
lavoro svolto per amore verso le per-
sone care.
Che cosa ha a che fare questa scarna
sintesi delle parole di Francesco (pa-
role che per lui e in lui sono anche vi-
ta) con i temi della nostra piccola ru-
brica? Più di quanto a prima vista si
potrebbe, forse, pensare. Quelle tre
caratteristiche sono infatti applicabi-
li alla vita personale di ciascuno di noi,

soprattutto di quanti rivestono cari-
che pubbliche o ricoprono ruoli di re-
sponsabilità.
Quando la Costituzione italiana im-
pone ai chiamati a funzioni pubbli-
che di adempierle, tra l’altro, con o-
nore (art. 54: più volte richiamato in
questi mesi in occasione delle pur-
troppo quotidiane vicende di corru-
zione, anche relative ad ambienti e
persone a prima vista insospettabili)
altro non fa che dare forma giuridica

a quel disinteresse che il Papa ha trat-
teggiato. E non servono molte parole
per dimostrare che, in tante di quelle
vicende, un ruolo decisivo ha svolto e
svolge la conservazione del proprio
potere e della propria influenza, ma-
gari per ottenere indebiti vantaggi per
sé e per i propri familiari: appunto il
contrario dell’umiltà e della beatitu-
dine sottolineate da Francesco.
Moralismo, quello contenuto nelle
parole riportate, destinato a scontrarsi

con la durezza della vita e dei suoi
condizionamenti? Direi di no. Piutto-
sto un invito a non desistere mai e a
proseguire sempre nella propria ri-
cerca personale e comunitaria di
quell’essenziale, di quel nucleo forte
dell’annuncio evangelico: il Papa a Fi-
renze questo invito lo ha rivolto spe-
cificamente ai vescovi e ai 2.500 dele-
gati di tutte le diocesi italiane, ma cre-
do si possa rivolgere a ciascuno di noi.
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pane
e giustizia

di Renato Balduzzi

Il cardinale Pietro Parolin ieri al Campus Bio Medico di Roma

Embrioni, selezione possibile
Corte Costituzionale: solo se malati. Ma non si possono distruggere


